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Sin dall’inizio del suo mandato, la Commissione Juncker ha posto le priorità sociali al centro dei suoi lavori, dall’istituzione del 
pilastro europeo dei diritti sociali all’integrazione delle priorità sociali in tutte le politiche. Abbiamo compiuto notevoli progressi: 
dall’insediamento della Commissione Juncker sono stati creati 12,6 milioni di posti di lavoro, la disoccupazione ha raggiunto il 
livello più basso dai primi rilevamenti nel 2000 e con circa 240 milioni di persone occupate, il livello di occupazione non è mai 
stato elevato come ora.

LA COMMISSIONE JUNCKER SI È ATTIVATA SU DIVERSI FRONTI

Affermare i valori 
comuni: il pilastro 

europeo dei diritti sociali

Integrazione 
delle priorità 
sociali

Norme eque 
e applicabili 
sulla mobilità 
dei lavoratori

Rinnovo 
e modernizzazione 
della legislazione 
sociale

Investimento 
nei giovani 
e nelle 
competenze

Rilancio del 
dialogo sociale

“Spetta a noi fare in modo che il modello sociale europeo sia chiaramente visibile in tutto 
ciò che facciamo. Perché l’Europa è lo scudo che protegge tutti noi, che possiamo chiamare 
patria questo magnifico continente.”

L’allora Presidente eletto Jean-Claude Juncker, discorso dinanzi 
al Parlamento europeo, 22 ottobre 2014

Un’Europa più sociale

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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 ▶ Semestre europeo per il coordinamento 
delle politiche e quadro di valutazione 
della situazione sociale

 ▶ Piano di investimenti per l’Europa
 ▶ Unione dell’energia; Mercato unico 
digitale; trasporti; revisione della direttiva 
sull’acqua potabile

 ▶ Valutazione dell’impatto sociale del 
programma di sostegno alla stabilità 
della Grecia

 ▶ Accordi commerciali
 ▶ Iniziative in materia di salute e istruzione

 ▶ Direttiva sull’equilibrio tra attività professionale 
e vita familiare

 ▶ Atto europeo per l’accessibilità
 ▶ Modernizzazione della legislazione relativa 
a salute e sicurezza sul lavoro e lotta contro il 
cancro

 ▶ Raccomandazione sull’accesso alla protezione 
sociale

 ▶ Orientamenti relativi alla direttiva sull’orario di 
lavoro

 ▶ Revisione della direttiva sul distacco dei lavoratori
 ▶ Modernizzazione del coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale

 ▶ Proposta relativa a un’Autorità europea del lavoro

 ▶ Garanzia per i giovani
 ▶ Una nuova agenda per le competenze
 ▶ Percorsi di miglioramento del livello delle 
competenze

 ▶ ErasmusPro
 ▶ Corpo europeo di solidarietà, ecc.
 ▶ Inserimento dei disoccupati di lungo 
periodo nel mercato del lavoro

 ▶ Un nuovo inizio per il dialogo sociale
 ▶ Accordo quadripartito (con il Consiglio) 
a sostegno del dialogo sociale a tutti i livelli

https://twitter.com/hashtag/euroad2sibiu


PORRE LE PRIORITÀ SOCIALI AL CENTRO DELL’AGENDA POLITICA EUROPEA

Il Presidente Juncker ha annunciato l’istituzione di un pilastro europeo dei 
diritti sociali nel discorso sullo stato dell’Unione del settembre 2015. Lo scopo 
del pilastro è garantire diritti nuovi e più efficaci per i cittadini. Afferma 
20 principi e diritti che sono fondamentali alla luce delle realtà sociali di oggi 
e di domani.

Il pilastro europeo dei diritti sociali è stato proclamato il 17 novembre 2017 dal 
Parlamento europeo, dal Consiglio dell’Unione europea e dalla Commissione 
in occasione del vertice sociale per l’occupazione equa e la crescita di 
Göteborg. Per la prima volta in 20 anni i leader dell’UE hanno dedicato 
alle questioni sociali un’intera riunione, organizzata congiuntamente dalla 
Commissione europea e dal governo svedese.

Per garantire che il pilastro diventi una realtà concreta, la Commissione ha 
adottato una serie di iniziative legislative e non legislative in ambiti cui l’UE ha la 
competenza giuridica per intervenire. È stato sviluppato un quadro di valutazione 
della situazione sociale per monitorare i progressi degli Stati membri sulla base 
di indicatori sociali e occupazionali chiave. Questo sforzo dovrebbe contribuire a conseguire una “tripla A sociale” per l’Europa.

Assieme alla proclamazione del pilastro europeo dei diritti sociali sono state approvate 24 proposte di atti giuridici della 
Commissione in ambito sociale. È stato raggiunto un accordo a titolo provvisorio sul coordinamento della sicurezza sociale, 
che dovrà essere confermato dai colegislatori. Le altre due proposte ancora in discussione sono connesse al più ampio 
dibattito sul prossimo bilancio a lungo termine dell’UE per il periodo 2021-2027 e saranno decise in questo contesto.

RINNOVO E MODERNIZZAZIONE DELLA LEGISLAZIONE SOCIALE

La Commissione ha proposto diversi aggiornamenti e integrazioni della legislazione dell’UE in modo da allineare il diritto 
sociale alle esigenze del mondo del lavoro e delle società di oggi.

Ad esempio, la Commissione ha proposto un’iniziativa volta a conciliare meglio la vita professionale e la vita familiare 
dei genitori e dei prestatori di assistenza che lavorano. Le nuove norme, che dovrebbero entrare in vigore nei prossimi mesi, 
daranno maggiori diritti ai padri e introdurranno nuovi diritti per i prestatori di assistenza:

10 giorni
di congedo di paternità
come minimo, per tutti i padri che 

lavorano, al momento della nascita 
del figlio

4 mesi
di congedo parentale

come minimo, per ciascun genitore, 
di cui due non trasferibili

i genitori possono usufruire del 
congedo parentale in 

forma flessibile
5 giorni di congedo 

per i prestatori 
di assistenza  

all’anno per tutti i lavoratori 
(come minimo)

Nel mondo del lavoro odierno sempre più lavoratori hanno contratti atipici. Per garantire a questi lavoratori una sufficiente 
trasparenza e prevedibilità riguardo alle condizioni di lavoro, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato la 
proposta della Commissione volta a migliorare la trasparenza e la prevedibilità delle condizioni di lavoro. Viene affrontata 
anche la questione dell’accesso alla protezione sociale per i lavoratori con contratti atipici e i lavoratori autonomi. 
Sono state presentate diverse altre iniziative legislative volte a modernizzare il quadro giuridico dell’UE in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro.

Ad esempio, la Commissione ha proposto di limitare l’esposizione ad alcune sostanze chimiche cancerogene sul luogo di 
lavoro. Finora sono stati introdotti tre gruppi di valori limite di esposizione, nuovi e/o più severi, che salveranno oltre 100 000 
vite nei prossimi 50 anni. Il primo aggiornamento è stato presentato nel maggio 2016, seguito dalle proposte del gennaio 
2017 e dell’aprile 2018. Dal gennaio 2019 sono stati approvati tutti e tre gli aggiornamenti.



La garanzia per i giovani è un impegno assunto per far sì che tutti 
i giovani di età inferiore a 25 anni ricevano un’offerta qualitativamente 
valida di occupazione, formazione permanente, apprendistato o tirocinio 
entro un periodo di quattro mesi dall’inizio della disoccupazione 
o dall’uscita dal sistema d’istruzione formale. Oltre 14 milioni di giovani 
hanno partecipato al programma.

Attraverso la Settimana europea della formazione professionale, la 
Commissione intende modernizzare e promuovere l’istruzione e la formazione professionale. A seguito del grande successo 
del programma Erasmus+, è stato istituito Erasmus Pro, un’iniziativa analoga rivolta in particolare agli apprendisti. Dal 
2017 i giovani apprendisti possono usufruire di un tirocinio di lunga durata (da 6 a 12 mesi) all’estero.

La Commissione ha istituito il Corpo europeo di solidarietà per offrire opportunità di volontariato e professionali ai giovani 
europei e oltre 124 000 giovani si sono iscritti. Dal suo avvio, oltre 14 250 giovani hanno partecipato a un progetto di 
solidarietà.

Questi sforzi hanno dato frutti. Dal 2013 il numero dei giovani disoccupati è diminuito di 2,4 milioni e quello dei giovani 
che non studiano, non frequentano corsi di formazione e non lavorano di 1,9 milioni. Il tasso di disoccupazione 
giovanile è diminuito più velocemente del tasso di disoccupazione complessivo, passando dal 21,5 % nel novembre 2014 al 
14,5 % nel marzo 2019.

i lavoratori distaccati riceveranno la stessa retribuzione per lo stesso lavoro nello stesso luogo;

un migliore coordinamento tra i sistemi di sicurezza sociale mediante un legame più stretto tra il luogo in cui 
i contributi sociali sono versati e il luogo in cui vengono ricevuti. Le norme dell’UE riguardano anche aspetti non 
contemplati in precedenza, come l’assistenza a lungo termine. La Commissione ha presentato una proposta a tal fine 
nel dicembre 2016, per la quale è stato raggiunto un accordo provvisorio nel marzo 2019, che tuttavia non è ancora 
stato approvato dal Parlamento europeo e dal Consiglio;

accesso più agevole alle informazioni per i singoli e i datori di lavoro, sostegno alla cooperazione tra gli Stati membri 
nell’applicazione transfrontaliera delle norme dell’UE e mediazione nei casi di controversie transfrontaliere connesse 
alla mobilità dei lavoratori, grazie all’Autorità europea del lavoro. Il Presidente Juncker ha annunciato la creazione 
di questa Autorità nel suo discorso sullo stato dell’Unione del settembre 2017 e la Commissione ha presentato 
un’iniziativa nel marzo 2018, che è stata approvata nel febbraio 2019 in tempi record.

GARANTIRE UN’EQUA MOBILITÀ DEI LAVORATORI

La libera circolazione è una delle libertà più apprezzate dalla nostra Unione: più di 8 europei su 10 sono a favore della libera 
circolazione dei cittadini e della possibilità di vivere, lavorare, studiare e fare affari ovunque nell’UE. La Commissione ha 
presentato diverse proposte che agevoleranno la mobilità dei lavoratori e garantiranno che questo diritto sia esercitato in 
condizioni eque. Le nuove norme comporteranno, ad esempio, i seguenti vantaggi:

2,4 milioni in meno 
di giovani disoccupati 
nell’UE

1,9 milioni in 
meno di giovani che 
non studiano, non 
frequentano corsi 
di formazione e non 
lavorano (NEET)

Più di 14 250 
giovani dell’UE hanno 
partecipato a un 
progetto del Corpo 
europeo di solidarietà

INVESTIMENTO NEI GIOVANI E NELLE COMPETENZE

Il Fondo sociale europeo è il principale strumento dell’Unione europea per investire nei cittadini e garantire che siano dotati 
delle giuste competenze per far fronte alle sfide e ai cambiamenti del mercato del lavoro. Un’attenzione particolare è rivolta 
all’occupazione giovanile.

Investire nei cittadini europei e nelle loro competenze, in particolare nei giovani, è fondamentale per rendere le economie 
e le società europee più coese e competitive, così come più resilienti alla luce dei cambiamenti nel mondo del lavoro. La 
Commissione ha rafforzato e concentrato nella fase iniziale i finanziamenti dell’UE e ha sviluppato diverse iniziative volte 
a migliorare le competenze dei giovani.

14 milioni di giovani
hanno partecipato al 
programma di garanzia per 
i giovani



RILANCIO DEL DIALOGO SOCIALE

Nel marzo 2015 la Commissione ha avviato l’iniziativa “Un nuovo inizio per il dialogo sociale” al fine di rafforzare il ruolo delle 
parti sociali. Nel giugno 2016 è stato firmato un accordo quadripartito, che ha ribadito il ruolo fondamentale del dialogo 
sociale europeo quale componente significativa del processo di definizione delle politiche occupazionali e sociali dell’UE. 
Le parti sociali sono state strettamente coinvolte nei processi di definizione delle politiche della Commissione, in particolare 
per quanto riguarda i lavori nell’ambito del pilastro europeo dei diritti sociali e nel contesto del semestre europeo per il 
coordinamento delle politiche economiche.

INTEGRAZIONE DELLE PRIORITÀ SOCIALI IN TUTTI GLI AMBITI POLITICI

Le priorità sociali dell’Europa sono trasversali a tutti gli ambiti politici. Questa Commissione ha posto le questioni sociali sullo 
stesso piano di quelle economiche, in tutte le sue attività principali.

Piano di investimenti per l’Europa: 
il cosiddetto piano Juncker 
fornisce anche finanziamenti 
per infrastrutture e attrezzature 
sociali, così come investimenti 
strategici nelle imprese sociali.

La Commissione contribuirà 
a un’ampia diffusione della 
banda larga ad alta capacità e si 
concentrerà sullo sviluppo delle 
competenze digitali.

L’Europa in movimento: questa iniziativa garantirà condizioni di lavoro adeguate 
nel settore e migliorerà la legislazione sui diritti dei passeggeri per quanto riguarda 
le persone a mobilità ridotta.

L’Osservatorio della povertà energetica (EPOV) dell’UE è un’iniziativa 
innovativa della Commissione europea volta ad aiutare gli Stati 
membri nei loro sforzi contro la povertà energetica. È stato istituito 
per permettere di misurare, monitorare e condividere meglio le 
conoscenze e le migliori pratiche in materia di povertà energetica.
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